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Nuove opportunità per un 
BIOLOGICO Mainstream

La nuova agenda della commissione UE:
• «farm to fork», figlia del «new green deal europeo», fissa obiettivi

ambiziosi in termini di % SAU bio (almeno 25% entro il 2030);
• «biodiversity strategy for 2030»

Relatore
Note di presentazione

Il settore è in un momento cruciale. Con la commissione Von der layen la sostenibilità prendono un ruolo fondamentale. New green deal, farm to fork e strategia per la biodiversità hanno portato il biologico sotto i riflettori. 
Questo implica un sostanziale cambio di passo per il biologico, che da nicchia passa a mainstream. 
Il green deal è la nuova strategia di sviluppo sostenibile dell'Europa che punto a raggiungere in Europa neutra dal punto di vista delle emissioni nei prossimi 30 anni, ma anche giusta, senza lasciare nessuno indietro. 
Esempio di gestione agricola sostenibile: a maggio del 2020 si proponeva un aumento della SAU bio, nella farm to fork strategy c’è infatti il 25% della sau europea. La strategia della biodiversità riprende questo concetto. 

Obiettivo del 25% a livello europeo da tutti gli stati membri. 
1° strumento. PAC. La PAC rilancia le responsabilità, sistema basato su indici di performance. E programmata su bisogni specifici. 
Architettura verde: ecoscheme. 
Misure ambientali 
Next generation EU. 
Piano d’azione del 25 marzo scorso: domanda e offerta devo crescere in maniera parallela. Bisogna pertanto agire sul consumo, al fine di non intaccare sul premium price (60 euro/anno di consumo, c’è quindi molto margine di crescita).
Il consumo deve aumentare le superficie  es nuove regole per appalti verdi (ristoranti e mense pubbliche); questi non sono conosciuti. Nel nuovo c’è evidenza di questo. Effetto volano , il consumatore porta a casa il messaggio green. 
Copenagen, Vienna sono esempi virtuosi. 
Promozione del prodotto bio in europa sta vivendo un momento un particolare espansione. 

Il secondo pilastro stimolerà la conversione al biologico. Rimarranno la misura 11.1 La commissione ha prodotto delle racomandazione perché gli stati membri inseriscono nei PSR passaggi chiave strategici per l’AB: Sono gli stati membri. Nuovi soldi per trasformazioni e filiera corta. Misura della formazione a diversi livelli AKIS. OP per il settore biologici. Ora sono settoriali, specifiche per il biologico. 

Biodistretti, importanti per rivitalizzare il cosnumo, anche turistico

Controllo e certificazione (small group certification). 

Ricerca nel settore delle sementi. Per la questione rese. 




Gli strumenti di lavoro: 

• La nuova »Architettura verde» della PAC 
2023-2027 e le misure a »Supporto delle 
filiere Biologiche». 

• PNRR 

• Il nuovo regolamento Bio (Reg. UE 
2018/848) (fine delle deroghe, la 
certificazione di gruppo.

• Piano d’azione UE per il biologico 



Le fasi della nuova PAC 

PAC 2023 – 2027 
Entrata in vigore 



 Pagamenti Diretti

 OCM

 Sviluppo rurale

LA NUOVA PAC POST 2020 (2023-2027)

PIANO STRATEGICO a livello di stato membro
(presentato il 31/12/2021)  feedback entro 3 mesi 

PIANO STRATEGICO 
NAZIONALE PER LA PAC 

PSP

- oneri amministrativi connessi ai controlli
+ adattamento alle condizioni locali

+ efficienza (dalla conformità ai risultati)  

Commissione Europea
Definisce obiettivi e target

Stato membro 
sulla base delle regole UE, redige un 

piano strategico dove individua 
misure specifiche per raggiungere 

tali obiettivi  

Relatore
Note di presentazione
A giugno FINE DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE (IL NEGOZIATO è ANCORA APERTO), MA ENTRO NATALE PRONTI I PIANI STRATEGICI CHE NEL FRATTEMPO STANNO PER ESSERE SCRITTI A LIVELLO DI STATO MEMEBRO. 
LA NOVITA RISIEDE NEL GRANDE PIANO STRATEGICO CHE DEVE RIUNIRE TUTTE LE MISURE E CHE DA AGLI STATI MEMEBRI Più FLESSIBILITà, AMA NCHE Più 

Di seguito una breve descrizione. 

unico piano strategico PAC per Stato Membro per entrambi i pilastri

Contenuto:
una valutazione delle esigenze (SWOT)
una strategia di intervento (obbligo di coprire specificatamente l'architettura ambientale, i giovani agricoltori, i programmi settoriali e la gestione del rischio) 
descrizione dei pagamenti diretti, degli interventi settoriali e dello sviluppo rurale 

Participazione  
Alcuni elementi del piano strategico della PAC possono essere a livello regionale ma gli Stati Membri devono garantire una coerenza globale 

Le autorità competenti per l'ambiente e il clima devono essere attivamente coinvolte nella preparazione degli aspetti ambientali e legati al clima del piano strategico.

Per raggiungere gli obiettivi specifici dell’Ue ciascun stato membro  dovrà elaborare un Piano strategico  che riunirà gli strumenti di sostegno finanziati nel primo pilastro (nell’ambito del Feaga), compresi i programmi settoriali attualmente disciplinati dal regolamento Ocm, con le misure di sviluppo rurale finanziate nel secondo pilastro (nell’ambito del Feasr).






Il 1° Pilastro: pagamenti diretti

4) Regimi ecologici ECOSCHEMI

Superficie eleggibile per pagamenti diretti
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(Bcaa) + (Cgo) + greening

Fonte: ns elaborazioni da Frascarelli, 2018
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2) Sostegno ridistributivo al reddito

PAC 2023 - 2027

5) Pagamenti accoppiati

1) Pagamento di base 

2) Greening

Superficie eleggibile per pagamenti diretti
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4) Pagamenti accoppiati

PAC 2015 – 2020 (2022)

Relatore
Note di presentazione
BCA = divieto di bruciare le stoppie, protezione del suolo dall’erosione superficiale, protezione della struttura del suolo, mantenimento delle caratteristiche paesaggistiche

CGO = natura 2.000 sic, zps ; combustibili; letamazione; zvn; anagrafe zoot, prodotti fitosanitari, HACCP, malattie animali 

Regimazione delle acque  Abbruciature  Avvicendamento  Protezione erosione pascoli scoline  gestione set-aside  mantenimento paesaggio 


Greening diversificazione delle colture, la seconda il mantenimento dei pascoli permanenti nelle aziende dove siano presenti, la terza il mantenimento o la costituzione di aree di interesse ecologico (Efa - Ecological Focus Area).


https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/buone-condizioni-agronomiche-e-ambientali-bcaa
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/criteri-di-gestione-obbligatoria-cgo
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/buone-condizioni-agronomiche-e-ambientali-bcaa
https://agriregionieuropa.univpm.it/it/glossario-pac/criteri-di-gestione-obbligatoria-cgo


3.628 mio. / SAU ammissibile (10 mio. ) = 200 euro/ha 



PRIMO PILASTRO
PAGAMENTO DI BASE 

Il pagamento di base potrà essere erogato in 
tre diversi modi: 

1)Pagamento annuale uniforme senza titoli 
con titoli che scadano al 31 dicembre 2022

2)Pagamento annuale uniforme, ma 
differenziato per territorio,  senza titoli con 
titoli che scadano al 31 dicembre 2022

3)Attribuzione sulla base di titoli che 
verranno ricalcolati nel 2023,

Convergenza al 2026
• Titoli minimi = 

almeno 85% 
della media

• Titolo max = 
2.000 euro 

48% del 1°
pilastro

Relatore
Note di presentazione
Agricoltore vero e proprio” (l’accertamento del reddito, la manodopera impiegata in azienda, l’oggetto sociale e l’inclusione nei registry). 



NO BIO ; NO AGRICOLTURA INTEGRATA

25% del 1°
pilastroPRIMO PILASTRO

Regimi Ecologici: ECO-SCHEMI
5 Eco-schemi

• Eco1-Pagamento per il benessere animale e la 
riduzione degli antibiotici

• Eco-2 Inerbimento delle colture arboree
• Eco-3 Salvaguardia olivi di particolare valore 

paesaggistico
• Eco-4 Sistemi foraggeri estensivi
• Eco- 5 Misure specifiche per gli impollinatori 

(colture erbaceee arboree)



PRIMO PILASTRO
Regimi Ecologici: ECO-SCHEMI



PRIMO PILASTRO
Regimi Ecologici: ECO-SCHEMI



10% del 1°
pilastro

PRIMO PILASTRO
Sostegno redistributivo al reddito

Redistribuzione del reddito dalle aziende 
più grandi a quelle più piccole attraverso:
• un sostegno dei primi 14 ettari  
• per aziende più piccole di 50 ha. 



La nuova architettura verde 
della PAC e l’AB 

Superficie eleggibile per pagamenti diretti

Li
ve

llo
 d

eg
li 

im
pe

gn
i 

Condizionalità rafforzata (obbligatoria)

Eco-schemi (volontari)

PAGAMENTI AGRO-
CLIMATICO-
AMBIENTALI

II° Pilastro 

I° Pilastro 

I° Pilastro 

Agricoltura Biologica 



AGRICOLTURA BIOLOGICA IN ITALIA: INCIDENZA DELLE 
SUPERFICI PER AREE GEOGRAFICHE SUI TOTALI NAZIONALI 

MARCHE = 22%

SICILIA = 26%

CALABRIA = 36%

PUGLIA = 21%

BASILICATA = 21%

TOSCANA = 22%

LAZIO = 23%

EMILIA ROM. = 15 %

VENETO = 6 %

LOMBARDIA = 6 %

PIEMONTE = 6 %

Circa 
72.000

Operatori

Circa 
2,1 

milioni /ha



+ 90 milioni di euro 
all’anno dal 1°

PILASTRO =. 1.000 
milioni di euro in 

cinque anni. 
*+200 Mio /anno

Ma quanti soldi servono per finanziare la 
crescita del BIO al 25% in IT ?
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Fonte: ns elaborazioni da Frascarelli, 2019
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Crescita dell’agroalimentare: totale vs 
bio. Una stabilizzazione dei consumi? 
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SECONDO PILASTRO 
Sviluppo Rurale

Dalle «21 MISURE» 

agli « 8 INTERVENTI»

I tipi di interventi inseriti nel Piano nazionale sono 8, e più 
precisamente:

1. gli impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia di 
gestione;

2. i vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici (es. indennità);
3. gli svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti 

obbligatori (es. natura 2000);
4. gli investimenti, compresi gli investimenti nell’irrigazione;
5. l’insediamento dei giovani agricoltori e dei nuovi agricoltori, e l’avvio di 

imprese rurali;
6. gli strumenti per la gestione del rischio;
7. la cooperazione (PEI AGRI, LEADER);
8. lo scambio di conoscenze e la diffusione dell’informazione (AKIS)



Misure a titolarità 
MIPAAF – 4,5 miliardi

5 
miliardi

Logistica: 0,8 miliardi (logistica, export, stoccaggio)

Parco agrisolare: 1,5 miliardi (efficienza energetica) 

Innovazione e meccanizzazione: 0,4 miliardi (precision & digital ) 

Agro-sistema irriguo : 0,9 miliardi (reti idriche e altre infrastrutture)

Contratti di filiera: 1,2 miliardi (filiera biologica)

Emanazione di avvisi contratti di filiera (milestoneITA) entro MARZO 2022



Contratto di filiera e PNRR
• è il contratto tra MIPAAF e soggetti sottoscrittori di 

una programma di filiera 
• Raggiungere obiettivi di carattere ambientale e di 

sostenibilità

• Interventi sono distribuiti sul 
territorio di due o più regioni. Nel 
caso di interventi su due o più 
regioni, gli interventi massimi per 
una regione non potranno superare 
l’85% del totale



Contratto di filiera e PNRR

• Sono ammissibili programmi con un ammontare delle spese 
ammissibili compreso tra 4 milioni e 50 milioni di euro

• Contratto e Accordo di filiera (format sul sito mipaaf)
• Durata del programma: 4 anni (fine progetto entro giugno 

2026) 
• La cantierabilità degli investimenti non è richiesta alla data di 

presentazione della domanda, ma successivamente 



CATEGORIE DI INVESTIMENTI
Fondo perduto

4 Avviso

Fondo perduto

5 Avviso
Tabella 1A dell’Allegato A – Investimenti nella produzione agricola primaria

Regioni meno sviluppate e in 
transizione

Da 100.000 a 5milioni di euro
PMI 40% 50%
GRANDI IMPRESE 20% 40%

Maggiore di 5 milioni di euro
PMI 30% 45%
GRANDI IMPRESE 15% 35%

Altre regioni
Da 100.000 a 5milioni di euro PMI 25% 40%

GRANDI IMPRESE 15% 30%

Maggiore di 5 milioni di euro PMI 20% 35%
GRANDI IMPRESE 15% 30%

Tabella 2A dell’Allegato A – Trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli

Regioni meno sviluppate e in 
transizione

Da 400.000 a euro a 5milioni di euro
PMI 35% 50%
GRANDI IMPRESE 15% 40%

Maggiore di 5 milioni di euro
PMI 30% 45%
GRANDI IMPRESE 15% 40%

Altre regioni
Da 400.000 a euro a 5milioni di euro PMI 25% 40%

GRANDI IMPRESE 10% 30%

Maggiore di 5 milioni di euro PMI 20% 35%
GRANDI IMPRESE 10% 30%

Contributo in conto capitale



Tabella 3A dell’Allegato A – Partecipazione dei produttori ai regimi di qualità e misure promozionali
Regioni meno sviluppate e in 
transizione

Da 400.000 a euro a 5milioni di euro

PMI 25% 100%
GRANDI IMPRESE 20% 90%

Altre regioni
PMI 15% 80%
GRANDI IMPRESE 10% 70%

Tabella 4A dell’Allegato A – Aiuti alla ricerca e allo sviluppo nel settore agricolo
Regioni meno sviluppate e in 
transizione

Da 400.000 a euro 7,5 milioni di euro

PMI 40% 100%
GRANDI IMPRESE 20% 80%

Altre regioni
PMI 35% 90%
GRANDI IMPRESE 15% 70%

Tabella 5A dell’Allegato A – Aiuti in esenzione

Articolo 17 Da 400.000 a euro 7,5 milioni di euro
PICCOLE IMPRESE 20% 20%
MEDIE IMPRESE 10% 10%

Articolo 19- Regioni meno 
sviluppate e in transizione Da 400.000 a 2 milioni di euro

PMI 25% 50%

Articolo 19. Altre regioni PMI 15% 40%
Articolo 41- Regioni meno 
sviluppate e in transizione Da 400.000 a 5 milioni di euro

PMI 35% 45%

Articolo 41 - Altre regioni PMI 25% 35%

CATEGORIE DI INVESTIMENTI
Fondo perduto

4 Avviso

Fondo perduto

5 Avviso

Contributo in conto capitale



Francesco Solfanelli; Ph.D.

D3A, Università Politecnica delle Marche

Via Brecce Bianche

I-60131 ANCONA (Italy)

Tel +39-071-220-4828

Fax +39 071 2204474

Skype: francescosolfanelli

Grazie per l’attenzione!
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